
ATTREZZATURA: SOLLEVATORE IDRAULICO A CARRELLO  
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	Piccolo sollevatore dotato di ruote per essere utilizzato dove è necessario. Ha un funzionamento del tipo idraulico o pneumatico e una discesa protetta da un sistema meccanico dentato in modo da evitare che, in caso di rottura dell'impianto oleodinamico, l'abbassamento non possa avvenire per più di uno stop. Tale attrezzatura risulta adatta all’utilizzo su auto ribassate ed è specifico per interventi sotto scocca .


PRESCRIZIONI PRELIMINARI
L'attrezzatura deve essere accompagnata, oltre che dalle normali informazioni di carattere tecnico, dal libretto di garanzia e dalle istruzioni d'uso e manutenzione, con le indicazioni necessarie per eseguire, senza alcun rischio, la messa in funzione e l'utilizzazione, il trasporto, l'eventuale installazione e/o montaggio (smontaggio), la regolazione, la manutenzione e le riparazioni. Tale documentazione deve, inoltre, fornire tutte le informazioni sull'emissione di potenza sonora e sulle vibrazioni prodotte.

Le parti di macchine, macchinari o attrezzi che costituiscano un pericolo, dovranno essere protetti o segregati o provvisti di dispositivi di sicurezza.

Tutti gli organi mobili dovranno essere lubrificati, se previsto dal libretto di manutenzione, avendo cura di ripristinare tutte le protezioni asportate, manomesse o danneggiate (schermi di protezione per ingranaggi, carter, ecc.). Deve essere evidenziata la presenza di punti di ossidazione che possa compromettere la funzionalità della macchina e, se necessario bisognerà provvedere alla relativa rimozione e verniciatura.

Prima dell'introduzione di utensili, attrezzature a motore, macchinari e mezzi d'opera, e periodicamente durante le lavorazioni, dovranno essere eseguite accurate verifiche sullo stato manutentivo ad opera di personale qualificato in grado di procedere alle eventuali necessarie riparazioni.

Qualora vengano compiute operazioni di regolazione, riparazione o sostituzione di parti della macchina, utilizzare solo ricambi ed accessori originali, come previsto nel libretto di manutenzione e non modificare alcuna parte della macchina.
· Valutazione e Classificazione Dei Rischi
	Descrizione 
	Liv. Probabilità
	Entità danno
	Classe

	· Schiacciamenti, cesoiamento causati dall'investimento di masse cadute dall'alto durante il sollevamento
	Probabile
	Significativo
	Notevole

	· Ribaltamento dell’attrezzo e conseguente ribaltamento del carico da sollevare
	Probabile
	Significativo
	Notevole

	· Ferite e lesioni causate da contatti accidentali con l’attrezzatura
	Probabile
	Significativo
	Notevole


· Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi

A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori:
· Effettuare la formazione e l’informazione degli addetti sul funzionamento  e la manutenzione di tale attrezzatura da lavoro
· Effettuare le verifiche generali periodiche della macchina, il cui risultato deve essere riportato sul registro di sicurezza aperto dal responsabile dell’officina, con la seguente periodicità: una volta all’anno in caso di uso normale, ogni sei mesi in caso di uso intensivo ed ogni qualvolta si presentino condizioni particolari di utilizzo con sovraccarico 
· Se l’apparecchiatura risulta difettosa, vietare l’utilizzo e provvedere immediatamente alla riparazione
· Verificare periodicamente il livello dell’olio, che in quantità elevata potrebbe sfalsare la regolazione dell’apparecchiatura
· Nel cambiare l’olio, non usare liquido freni, glicerina oppure olio usato, ma utilizzare esclusivamente olio specifico, come riportato nel libretto delle istruzioni

· Vietare di sollevare un carico superiore a quello riportato sulla macchina 
· Non utilizzare tale attrezzatura per spostare veicoli o carichi, ma solo per sollevare o abbassare un veicolo
· Prima della messa in funzione della macchina, verificare l'efficienza del dispositivo contro la discesa accidentale del carico
· Prima di iniziare il sollevamento accertarsi che la superficie sia stabile, piana, orizzontale e pulita, senza macchie di grasso ed olio
· Durante l’uso del sollevatore, verificare che non vi siano persone presenti all’interno dell’autoveicolo o appoggiate a questo
· Verificare il punto di applicazione del martinetto sotto il carico e la stabilità dello stesso durante la fase di sollevamento; al termine dell'operazione, stabilizzare il carico con appositi cavalletti
· Al termine della lavorazione provvedere a scaricare il martinetto, lasciando aperta la valvola, e a verificare eventuali perdite d'olio
· Durante l'operazione di sollevamento, il lavoratore deve mantenere le mani distanti dall'apparecchio e dal carico

· In caso di intervento sotto un veicolo sollevato, disporre un organo di bloccaggio in modo da proteggere l’addetto dall’abbassamento improvviso e dallo spostamento orizzontale
· Segnalare la presenza del meccanico con un dispositivo di segnalazione 
· Dotare l’apparecchio sollevatore di valvola di spurgo dell’aria per evitare il pericolo di sovraccarico
· Per ridurre il rumore, le ruote devono essere rivestite in poliuretano 
· Dotare la macchina di un supporto di protezione, per evitare di rovinare il sottoscocca in lega di alcune auto, oppure di un supporto in teflon da applicare sul piattello del sollevatore ( Allegato V parte II punto 3 del D.lgs. n.81/08 )
· In caso di non funzionamento, il sollevatore deve restare in posizione abbassata e con la valvola chiusa
· Il sollevatore deve essere conforme alle norme prescritte dalla Direttiva Macchine 
· Indossare gli opportuni DPI durante l’utilizzo di tale macchina 
· DPI
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la descrizione ed i riferimenti normativi:

	RISCHI EVIDENZIATI
	DPI
	DESCRIZIONE
	NOTE

	Ferite, tagli e lesioni per contatto con organi mobili durante le lavorazioni e/o per caduta di materiali o utensili vari
	Scarpe antinfortunistiche
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	Puntale rinforzato in acciaio contro schiacciamento/abrasioni/perforazione/ferite degli arti inferiori e suola antiscivolo e per salvaguardare la caviglia da distorsioni
	Rif. Normativo

Art 75 – 77 – 79 D.lgs. n.81/08– Allegato VIII  D.lgs. n.81/08 come modificato dal D. Lgs. 106/09 punti 3,4 n.6

EN344/345(1992)

Requisiti e metodi di prova per calzature di sicurezza, protettive e occupazionali per uso professionale

	Ferite, tagli e lacerazioni per contatto con organi mobili durante le lavorazioni e gli interventi di manutenzione
	Guanti in crosta
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	Da utilizzare nei luoghi di lavoro caratterizzati dalla presenza di materiali e/o attrezzi che

possono causare fenomeni di abrasione/taglio/perforazione delle mani
	Rif. Normativo

Art 75 – 77 – 79 D.lgs. n.81/08 Allegato VIII  D.lgs. n.81/08 come modificato dal D. Lgs. 106/09 punti 3,4 n.5

UNI EN 388(2004)

Guanti di protezione contro rischi meccanici

	Ferite, tagli, lacerazioni
	Tuta
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	In modo da evitare che capi o accessori personali possano impigliarsi

nelle parti in movimento della macchina
	Rif. Normativo

Art 75 – 77 – 79 D.lgs. n.81/08 Allegato VIII  D.lgs. n.81/08 come modificato dal D. Lgs. 106/09 punti 3,4 n.7

UNIEN 510 (1994)

Specifiche per indumenti di protezione da utilizzare in presenza di rischio di impigliamento con parti in movimento


PAGE  
3

